
CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA
Decreto del Sindaco metropolitano

Segreteria Generale

N. 63/2020 del registro delle Determinazioni del Sindaco metropolitano

Oggetto: NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DELLA CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA 
NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE ANTONIO DEVOTO.

L’anno 2020 addì 30 del mese di settembre alle ore 16:10 presso la sede della Città metropolitana 
di Genova

IL SINDACO METROPOLITANO

ha adottato il seguente provvedimento.

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 e sue s.m.i. recante  “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”;

Visto il d.lgs. 267/2000 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i.;

Visto il vigente Statuto della Città metropolitana di Genova;

Atteso che l'articolo 1 comma 16 della citata legge 56/2014 ha disposto che dal 1° gennaio 2015 le 
Città metropolitane subentrino alle Province omonime e succedano ad esse in tutti i rapporti attivi e 
passivi; 

Richiamati l’articolo 14 comma 4 lettera i) del citato Statuto della Città Metropolitana di Genova e 
gli  “Indirizzi  per  le  nomine  e  le  designazioni  della  Città  metropolitana di  Genova  presso  enti, 
aziende, istituzioni,  società e organismi comunque denominati”  approvati  con deliberazione del 
Consiglio metropolitano n. 2/8977 del 30 gennaio 2015;

Vista la nota pervenuta via PEC in data 06/08/2020, con cui la Fondazione Italiana Antonio Devoto 
ha  segnalato  la  necessità  di  provvedere  alla  sostituzione  del  rappresentante  della  Citta 
metropolitana di Genova per la prematura scomparsa del precedente nominato con Decreto n. 
152/2017;

Atteso  che,  in  base  all’articolo  8  dello  Statuto  della  Fondazione  in  esame,  il  Consiglio  di 
Amministrazione dura in carica cinque anni ed è composto da sette membri così nominati: uno 
dall’Amministrazione Provinciale di Genova (oggi: Città metropolitana), tre dal Comune di Chiavari, 
uno dal  Comune di  Lavagna, uno dalla Società Economica di  Chiavari  e uno dalla Diocesi  di 
Chiavari;

Considerato che:

L'Opera Pia Antonio Devoto, con sede a Chiavari (Ge), venne eretta a Ente Morale su iniziativa 
degli eredi del Conte Antonio Devoto con R.D. n. 305/1922. Oggi la “Fondazione Italiana Antonio 
Devoto” è una fondazione di diritto privato ai sensi del D.Lgs. n. 207/2001 e del Regolamento 
regionale n.6/2003  e s.m.i. La sua trasformazione è stata approvata con la deliberazione della 
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Giunta regionale della Liguria n. 1546/2003.

Lo scopo della Fondazione è quello di sostenere negli studi di ogni ordine grado, con esclusione di 
quelli universitari, fanciulli, adolescenti e giovani che si trovino in stato di bisogno a causa delle 
condizioni economiche, sociali, di salute e di ogni altra circostanza esterna e che siano residenti  
da almeno due anni nei comuni facenti parte dell’ex circondario di Chiavari. La Fondazione ha 
inoltre lo scopo di concedere borse e sussidi per studi universitari, e quello di promuovere attività 
culturali  e  sociali  che  riguardano  il  mondo  della  scuola,  dell'insegnamento,  e  la  storia  delle 
comunità locali e delle migrazioni verso l'Argentina.

Ai sensi dell’articolo 2 comma 4 dello Statuto della stessa Fondazione “Gli scopi istituzionali sono 
perseguiti  con  risorse  provenienti  dagli  specifici  beni  del  patrimonio  ad  esso  originariamente 
destinati  in  conformità alla destinazione impressa nelle tavole della  Fondazione”.  Il  successivo 
articolo 4 prevede che il patrimonio della Fondazione è costituito da tutti i beni immobili e mobili già 
appartenenti all’IPAB omonima.

Rilevata quindi la necessità di procedere alla nomina del rappresentante della Città metropolitana 
di Genova nel Consiglio di Amministrazione della Fondazione Antonio Devoto, per la parte residua 
del mandato, ossia fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020;

Dato atto che, in base all’articolo 5 dei sopra citati “Indirizzi per le nomine e le designazioni della 
Città  metropolitana di  Genova presso enti,  aziende,  istituzioni,  società  e  organismi  comunque 
denominati”, dal 20 agosto al 4 settembre 2020 è stato pubblicato sul sito internet istituzionale 
dell’Ente l'Avviso a presentare candidature per la designazione di cui trattasi;

Considerato  che  a  seguito  dell’avviso  è  pervenuta  una  sola  candidatura,  presentata  dal  Sig. 
Andrea Rossi che attualmente ricopre la carica di Consigliere metropolitano;

Dato atto che il candidato sopra citato ha attestato, con dichiarazione agli atti, di non versare in 
alcuna situazione di inconferibilità e/o incompatibilità prevista dal D.Lgs. 8 aprile 2013, n. 39 riferita 
alla nomina in oggetto;

Rilevato che a seguito di istruttoria connessa all’esame di tale candidatura:

a) si  riscontra  che  la  Città  metropolitana  di  Genova  non  ha  alcuna  partecipazione  e  non 
sovvenziona la Fondazione Devoto, né sussiste alcun rapporto di strumentalità di quest’ultima 
rispetto alle competenze e all’attività della stessa Città metropolitana, ritenendosi quindi non 
sussistere  le cause di  incompatibilità  di  cui  al  combinato disposto  dell’articolo  60 comma 1 
lettera 11 e dell’articolo 63 comma 1 lettera 1 del D.Lgs. n. 267/2000;

b) si ritiene che la Fondazione in esame rientri nella nozione di “ente privato in controllo pubblico” 
come definito dall’articolo 1 comma 2 lettera c) del D.Lgs. 39/2013 in considerazione del fatto 
che  la  maggioranza  dei  componenti  del  Consiglio  di  Amministrazione  è  nominata  da  enti 
pubblici. Posta tale configurazione è preclusa al candidato la possibilità di ricoprire, nel corso 
del mandato, gli  incarichi di Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato 
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e  assimilabili, ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 7 dello stesso D.Lgs. n. 39/2013, 
pena l’insorgere di causa di incompatibilità di cui all’articolo 13 del medesimo Decreto;

Rilevato che per quanto sopra esposto ed esaminato il curriculum del candidato sopra indicato, e 
ritenuto, alla luce delle esperienze formative e dei requisiti professionali da essi emergenti, di poter 
procedere alla nomina in questione nella persona del Sig. Andrea Rossi;

Dato  atto  che  l’istruttoria  del  presente  atto  è  stata  svolta  dalla  Dott.ssa  Concetta  Orlando, 
responsabile del procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa 
per quanto di competenza ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che è 
incaricato di ogni ulteriore atto necessario per dare esecuzione al presente provvedimento;

Acquisito il parere di regolarità tecnica attestante anche la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa espresso ai sensi degli articoli 49 e 147 bis primo comma del decreto legislativo 
n.267/2000, allegato alla proposta di deliberazione;

Dato atto che dal presente provvedimento non discendono riflessi finanziari o patrimoniali ai sensi 
dell’articolo 49 del decreto legislativo n. 267/2000;

DECRETA

di nominare il  Sig. Andrea Rossi quale rappresentante della Città metropolitana di  Genova nel 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Antonio Devoto per la parte residua del mandato, 
ossia fino all’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020, dando atto che lo stesso non 
potrà assumere gli incarichi  di  Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato 
e assimilabili, ai sensi del combinato disposto degli articoli 1 e 7 dello stesso D.Lgs. n. 39/2013, 
pena l’insorgere di causa di incompatibilità di cui all’articolo 13 del medesimo Decreto.

Visto
dal Dirigente

(ORLANDO CONCETTA)

Proposta Sottoscritta
dal Direttore

(ORLANDO CONCETTA)

Approvato e sottoscritto
Il SINDACO METROPOLITANO

BUCCI MARCO
 con firma digitale
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PARERE DI REGOLARITA' TECNICA

Sulla  proposta  n.  1923/2020 ad oggetto:  NOMINA DI  UN RAPPRESENTANTE DELLA CITTA' 

METROPOLITANA DI GENOVA NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE 

ANTONIO DEVOTO. si esprime ai sensi dell’art. 49, 1° comma del Decreto legislativo n. 267 del 

18 agosto 2000, parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica concomitante.

Genova li, 24/09/2020 

Sottoscritto dal Dirigente
(ORLANDO CONCETTA)

con firma digitale
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Proposta n. 1923/2020

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE
E VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Ai sensi dell'articolo 147 bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267
Servizi finanziari 

Proponente: Segreteria Generale 
Oggetto: NOMINA DI UN RAPPRESENTANTE DELLA CITTA' METROPOLITANA DI GENOVA 
NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA FONDAZIONE ANTONIO DEVOTO.

PARERE DI  REGOLARITA' CONTABILE

[ x ] Il presente provvedimento non necessita di parere di regolarità contabile in quanto non 
produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'Ente.

[  ] Il presente provvedimento produce effetti indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente per cui si esprime parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] Il presente provvedimento produce effetti diretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE

Annotazioni o motivazioni del parere sfavorevole: 

[  ] VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

S/E Codice Cap. Azione
Importo Prenotazione Impegno Accertamento

CUP CIG
€ N. Anno N. Anno N. Anno

TOTALE ENTRATE: + 

TOTALE SPESE: - 

Genova li, 28/09/2020 

Sottoscritto dal responsabile
dei Servizi Finanziari
(POLESE BARBARA)

con firma digitale
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